TAVOLA ROTONDA SUGLI ORIENTAMENTI PASTORALI: Testimonianza Rita Cordova- Scuola Cottolengo

 In questi anni ho assistito a molti cambiamenti nella nostra scuola, è stato un percorso di crescita personale e professionale per me e per i miei colleghi avvenuto all’interno della grande FAMIGLIA Cottolenghina.

Penso che il termine famiglia sia adatto a descrivere l’ambiente di relazione, di confronto, di cura, di accoglienza che ho incontrato entrando a scuola per la prima volta 15 anni fa, che ho visto in questi anni nelle diverse realtà del Cottolengo.

Una famiglia, quella della scuola, che si è trasformata negli anni, allargata, oggi abbiamo quasi 400 alunni, che ha attraversato momenti difficili, ma che ha sempre avuto come riferimento e guida i valori, il carisma tramessi dal Cottolengo.

Oggi come in passato al centro del nostro lavoro ci sono i bambini, in particolare quelli più fragili, deboli, in difficoltà, ci sono le loro esigenze, bisogni, desideri e diritti. La prima grande sfida della scuola Cottolengo è stata quella di accogliere i bambini speciali all’interno del quotidiano contesto scolastico, riservando per loro il meglio a livello educativo, didattico, di crescita e di vita. Per questo abbiamo investito e stiamo investendo sulla formazione dei docenti, sulle nuove tecnologie, su nuove tecniche didattiche diventando un punto di riferimento per le altre scuole della città e non solo. 

Confrontarsi ogni giorno con la sofferenza dei più piccoli conduce spesso noi educatori ad entrare in contatto con il nostro essere più profondo, con le nostre paure, frustrazioni; ma la relazione con l’altro stimola la ricerca del cambiamento, del superamento delle difficoltà con la creatività, con l’unione delle risorse, capacità, differenze di ognuno. Per creare quel corpo unico, di cui parla San Paolo, composto da molte membra diverse tra loro ma tutte di uguale importanza e dignità. Ogni classe è formata da alunni con caratteristiche diverse, ognuno di loro è per noi speciale e concorre alla realizzazione di un ambiente inclusivo, di reciprocità in cui condividere e costruire relazioni. Lavorando e osservando i bambini nelle loro attività a scuola abbiamo notato come per loro fosse naturale comunicare, comprendere l’esigenze dei bambini con più difficoltà, il loro modo semplice di guardarsi, parlarsi ha reso più immediato riuscire ad entrare in contatto con loro; la relazione di fiducia, di rispetto, di uguaglianza ha permesso di raggiungere obiettivi educativi e didattici insperati. Ecco la base del nostro andare avanti come sevizio verso l’altro, la relazione, il voler stare con l’altro diverso da me ma nello stesso tempo simile a me nel bisogno di amore e di amare.

La sfida futura potrebbe essere quella di accogliere tutte le famiglie che vorrebbero iscrivere i loro bambini speciali nella nostra scuola, avere le risorse necessarie per poterlo fare nel migliore dei modi, perché è alle persone in difficoltà, ai più umili, ai più fragili che va dato il meglio. Ci piacerebbe poterli accompagnare in tutto il loro percorso scolastico, anche oltre la terza media, guidandoli verso l’autonomia e accompagnandoli verso la piena realizzazione di sé. Alcuni passi sono stati fatti con la creazione delle cooperative come Chicco Cotto e Meccanicotto, ma vogliamo e si può fare di più.

Siamo attenti ai bisogni del territorio in cui viviamo e della società che ci circonda, confidiamo nella Divina Provvidenza che continui a guidarci nelle scelte future, come è accaduto in questi anni, verso la realizzazione del bene comune.

